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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore alla Cultura in merito alla gestione del sistema culturale regionale.




In apertura di seduta, un Consigliere di minoranza chiede un’informativa da parte dell’Assessore allo Sport in merito al sistema di erogazione dei contributi a favore di enti ed associazioni sportive. La Presidente suggerisce di formulare una richiesta all’assessorato per l’invio della documentazione relativa ai finanziamenti e successivamente calendarizzare una seduta di Commissione.

E’ altresì chiesta un’audizione con il Coordinamento delle Associazioni Culturali, per fornire un quadro complessivo della situazione relativa al comparto della cultura piemontese.

Sono formulate all’Assessore alla Cultura alcune richieste di approfondimento circa le modalità ed i criteri per l’erogazione dei contributi alle associazioni culturali. In particolare, è sottolineata la necessita di approfondire non solo le modalità di controllo ex post sui conti e sulle attività delle associazioni beneficiarie, al fine di verificare la corrispondenza tra programmi preventivi e conti consuntivi, ma anche i rapporti esistenti ex ante tra la Regione e tali soggetti, attraverso la definizione di regole e criteri in base ai quali assegnare le risorse pubbliche.

L’Assessore fornisce l’elenco dei criteri di valutazione adottati dalla Giunta nella selezione delle istanze per l’ottenimento dei contributi regionali. Fornisce, altresì, un prospetto relativo agli atti di liquidazione in attesa di pagamento relativi all’anno 2008.

Ricorda quindi la procedura per l’accesso ai contributi regionali, che contempla una verifica iniziale del titolo di accessibilità delle domande pervenute, un’eventuale richiesta di integrazione della documentazione presentata ed infine una selezione effettuata esclusivamente sulla base dei criteri su citati, senza alcun margine di discrezionalità.

Ritiene che i controlli sulle fatture originali di pagamento andrebbero compiuti da personale con esperienza nel settore delle rendicontazioni contabili. Suggerisce poi di demandare alle Province la gestione delle iniziative che si collocano al di sotto di una certa soglia economica, con un vincolo di destinazione per le somme impegnate.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sulle modalità di indirizzo e controllo e suggerisce l’opportunità di visionare le attività svolte delle associazioni richiedenti, anziché limitarsi all’esame della documentazione da esse fornita, e ritiene che nelle associazioni culturali che si collocano al di sopra di un certa soglia di contribuzione economica dovrebbe essere  prevista la partecipazione obbligatoria della Regione al fine di garantire un maggiore controllo.

Un Consigliere di maggioranza rileva come che i criteri forniti dall’assessorato siano troppo numerosi, non graduati per importanza e privi di qualsiasi elemento di carattere economico per accertare la congruità dei costi. Suggerisce, pertanto, alcuni possibili criteri alternativi da seguire nella concessione dei contributi, quali:

· definizione di costi standard delle prestazioni professionali fornite; 

· ricorso a procedure ad evidenza pubblica anche per l’assegnazione di contributi di piccola taglia; 

· ricorso allo strumento della convenzione con l’ente pubblico e abbandono del criterio della continuità storica nelle erogazioni.

La Commissione sospende il dibattito e rinvia la discussione alla prossima seduta.
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